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CORMONS. PROPOSTA DESTINATA A FARE DISCUTERE SUL FUTURO DEL CORSO DI LAUREA

L'Ascom: «Enologia traslochi a Gorizia)]
T raini: «I cormonesi non se la devono prendere: villa Ritter sarebbe la sede ideale»

di FRANCESCO FAIN

CORMONS Corso di
laurea in Enologia, ir-
rompe Gorizia. C'è, infat-
ti, un progetto assoluta-
mente concreto che ha

come obiet-
tivo lo spo-
stamento
del corso
di laurea
in Enolo-
gia a Gori-
zia, visto
che ci sono
problemi
di non po-
co conto
per garan-
tire la so-
pravviven-
za della
specialità
nella citta-
dina colli-

Pio Traini (Asco m) nare. La
proposta,
abbozzata

nei giorni scorsi dal-
l'Ascom-Confcommercio
al convegno sul settore
terziario, sta prendendo
piede. C'è anche un'ipo-
tesi di sede: è villa Ritter
che potrebbe essere la
cornice ideale per ospita-
re tale corso.

Oggi ad intervenire è
lo stesso presidente del-
l'Ascom-Confcommercio

La sede di Enologia a Cormons

Pio Traini, il quale già in
occasione del convegno
dichiarò: «Monitoriamo
con la massima attenzio-
ne il dibattito sul futuro
del corso di laurea in
Enologia della facoltà di
Agraria a Cormòns: pre-
so atto che l'attuale sede
richiederebbe oggi inve-
stimenti strutturali diffi-
cilmente sostenibili, im-
pegniamoci per portarlo
a Gorizia, nella sede di
villa Ritter, già disponibi-
le per attività didattiche
a numero chiuso offren-
do una soluzione in gra-

do di assicurare la prose-
cuzione dell'attività nel-
la sua sede più naturale,
nel nostro Collio, e senza
impegno di ulteriori ri-
sorse finanziarie».

Ribadisce oggi Traini:
«L'ipotesi di trasferire a
Gorizia Enologia? Ne ab-
biamo discusso più volte
e non soltanto nell'ambi-
to della nostra associazio-
ne. Ci sono anche altri en-
ti che agevolerebbero il
trasferimento di tale spe-
cialità. A Cormòns, per la
sistemazione della casa
dello studente, servireb-

bero 500mila euro che, in
tempi di profonda crisi,
non sono assolutamente
una cifra da sottovaluta-
re».

Il numero uno del-
l'Ascom-Confcommercio
ammette che «è evidente
che a Cormons ciò potrà
non fare piacere. Ma non
vorrei che anche questo
corso di laurea ci venisse
in qualche maniera scip-
pato. La necessità di rivi-
talizzare la nostra im-
prenditoria con iniziati-
ve giovani ed innovative
per prodotti, processi,
anagrafica, quella di trat-
tenere le competenze for-
mate nel nostro polo uni-
versitario ed incentivare
il rientro di giovani lau-
reati fuori sede e quello
di ridestinare il nostro
nuovo centro storico ci
suggeriscono magari l'op-
portunità di costruire un
circuito di start up per
l'avvio di attività di laure-
ati in quelle aree con con-
sulenza manageriale de-
dicate gratuite, finanzia-
menti iniziali a fondo
perduto, locazioni a con-
dizioni agevolate inteve-
nendo sui proprietari pri-
vati, utenze agevolate, re-
ti di promozione e altri
servizi collettivi».
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